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ORDINANZA DIRIGENZIALE N.    1    DEL   27/04/2010

 

OGGETTO: DIFFIDE  MANUTENZIONI  DI  ALCUNE  TOMBE  SITE  NEL  CIMITERO  PRINCIPALE  DI  JESI, 
MONUMENTALI CAMPI 1^, 2^, 3^, 4^ E 5^.

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO   che il Comune di Jesi, a seguito di segnalazioni riguardanti l’esistenza di numerose Edicole Funerarie 
e Lotti di terreno destinati a sepolture private (cosiddetti “Posti in Verdura”), in evidente stato di abbandono, ha 
provveduto ad effettuare una scrupolosa verifica accertando e censendo un consistente numero di sepolture private in 
stato di notevole degrado;

DATO ATTO che tali situazioni riguardano edicole private e posti in verdura situati nel Cimitero Comunale di Jesi 
così  individuati:  “Monumentale  Campo  1^,  Campo  2^,  Campo  3^,  Campo  4^  e  campo  5^”,  mai  utilizzati  o 
contenenti i resti mortali di salme tumulate da oltre 50 anni ed in alcuni casi anche resti mortali di salme tumulate da 
meno di 50 anni;

CONSIDERATO che lo stato di abbandono e di degrado è da ritenersi connesso alla inosservanza del dovere di 
regolare manutenzione della sepoltura da parte dei soggetti a ciò obbligati e che se non verranno adottati idonei 
provvedimenti a lungo andare oltre a crearsi un crescente  stato di indecorosità per il Cimitero si potrebbe anche 
incorrere  in  situazioni  incresciose  dovute  ad  imperizia,  che potrebbero comportare  pericolo per la pubblica 
incolumità;

VISTO l’art. 64 del vigente regolamento di Polizia mortuaria il quale sancisce la decadenza della concessione nei 
seguenti casi:

1.5) Quando la sepoltura risulta in stato di abbandono per incuria o per morte degli aventi diritto e che l’ultima 
tumulazione sia stata effettuata da almeno 50 anni;

1.6) Quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione della sepoltura;

1.7)  Quando vi sia inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di concessione;

VISTO  altresì  l’Art.  73  del  vigente  regolamento  di  Polizia  Mortuaria  riguardante  le  concessioni  preesistenti 
all’entrata in vigore del suddetto regolamento ed la titolarità del diritto d’uso delle suddette sepolture private;

RITENUTO al fine di rimuovere la situazione di degrado, dover imporre ai soggetti obbligati l’effettuazione di 
idonei interventi su alcune Edicole Funerarie ed in particolare su i cosiddetti “Posto in Verdura” ed “Arcate”, situati 
nei Monumentali  Campi 1^, 2^, 3^, 4^ e 5^, del Cimitero Principale di Jesi, come meglio individuato negli 
appositi   elenchi  –  “1/ARCATE  CAMPO  1^“  -  “2/POSTI  IN  VERDURA  CAMPO  2^”  -  “3/POSTI  IN 
VERDURA CAMPO 3^” -  “4/ARCATE CAMPO 4^” -  “5/MONUMENTI-EDICOLE  CAMPO 5^ “ che 
allegati  al  presente  provvedimento  ne  formano  parte  integrante  e  sostanziale,   in  cui  vengono  indicati  il 
“Concessionario” e la “salma” più recente ivi tumulata, la dove è stato possibile individuarli;

DATO ATTO che i precedenti inviti a presentarsi presso gli uffici cimiteriali affissi sulla concessione in questione 
non hanno prodotto effetto alcuno; 

DATO  ATTO che  dagli  accertamenti  effettuati  non  è  stato  possibile  risalire  alla  individuazione  dei  soggetti 
obbligati nei cui confronti effettuare la notifica del presente provvedimento;

DATO ATTO che il cimitero è assoggettato al regime dei beni demaniali di cui all’art.823 del codice civile;

VISTI   gli  elenchi:  “1/ARCATE  CAMPO  1^“  -  “2/POSTI  IN  VERDURA  CAMPO  2^”  -  “3/POSTI  IN 
VERDURA CAMPO 3^” - “4/ARCATE CAMPO 4^” - “5/MONUMENTI-EDICOLE  CAMPO 5^ “ e la 
bozza di diffida da affiggere sulle concessioni indicate nei suddetti elenchi;

VISTO il vigente regolamento di Polizia Mortuaria approvato con delibera C.C. n.141 del 22/07/2005 e successive 
integrazioni e modificazioni;



VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000;

VISTI gli art. 64 e 73 del succitato Regolamento di Polizia Mortuaria;

VISTI gli art. 92 e 98 del Regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. 285/1990;
 

ORDINA
 

Che vengano affissi sui Monumenti, sulle Edicola Cimiteriali, sui Posto in Verdura e sulle Arcate dei Monumentali 
Campi 1^, 2^, 3^, 4^ e 5^ del Cimitero Principale del Comune di Jesi, così come  individuati negli allegati elenchi: 
“1/ARCATE CAMPO 1^“ - “2/POSTI IN VERDURA CAMPO 2^” - “3/POSTI IN VERDURA CAMPO 3^” 
- “4/ARCATE CAMPO 4^” - “5/MONUMENTI-EDICOLE  CAMPO 5^” appositi avvisi di  DIFFIDA, vedi 
allegata bozza di “DIFFIDA”,  nei confronti dei concessionario e/o loro aventi causa, ad effettuare entro 60 gg. dalla 
data  di  pubblicazione  del  presente  provvedimento  all’Albo  Pretorio  comunale,  le  opere  di 
sistemazione/ristrutturazione  necessarie  a  rendere  dignitoso  e  staticamente  sicuro  l’oggetto  della  concessione  o 
quanto meno avanzare nel suddetto termine la formale richiesta di autorizzazione ad effettuare gli stessi in 
tempi brevi;.

CHE i lavori suddetti dovranno essere dettagliatamente individuati da una relazione con allegata documentazione 
fotografica, da prodursi in duplice copia da parte dei soggetti obbligati, all’Ufficio Tecnico Comunale, che dopo 
averla approvata provvederà ad inviare  copia agli uffici cimiteriali per le verifiche di propria competenza..

La  presente diffida, stante  l’impossibilità  di  effettuare  la  notifica  nei  confronti  dei  soggetti  obbligati  poiché 
sconosciuti, dovrà essere affissa per 60 gg. Su ogni manufatto così come sopra individuato.

Copia del presenta atto, dello schema di Diffida, nonché degli allegati elenchi delle concessioni interessate verranno 
affissi all’Albo Pretorio del Comune di Jesi per la relativa pubblicazione;

Alla scadenza dei termini sopra indicati, previo accertamento di inottemperanza al presente atto il Comune di 
Jesi dichiarerà, senz’altro avviso, la decadenza delle relative concessioni,  ai sensi  e per gli effetti dell’Art. 64 
del vigente Regolamento di Polizia Mortuaria.

Per le concessioni  che verranno dichiarate decadute,  si  provvederà all’effettuazione di  tutte le operazioni 
cimiteriali  necessarie  per  la  liberazione  dei  manufatti  dalle  salme  ivi  tumulate,  con  deposizione  dei  resti 
mortali nei locali dell’ossario comune, ove saranno conservati per un periodo non superiore ad un anno, in 
appositi contenitori che ne consentano l’individuazione.

Trascorso  tale  termine,  ove  non  reclamati  da  nessun  avente  titolo,  i  suddetti  resti  mortali  saranno 
definitivamente trasferiti dai contenitori all’ossario comune. 
 

Jesi, lì 27/04/2010
 IL DIRIGENTE  

( Dott. MAURO TORELLI  )

 

 



ALLEGATO - BOZZA DIFFIDA
IL DIRIGENTE 

PREMESSO che il Comune di Jesi, a seguito di segnalazioni riguardanti l’esistenza di numerose Edicole Funerarie e 
Lotti di terreno destinati a sepolture private (cosidetti “Posti in Verdura”), in evidente stato di abbandono, ha provveduto 
ad effettuare una scrupolosa verifica accertando e censendo un consistente numero di sepolture private in stato di notevole 
degrado;

DATO ATTO che tali situazioni riguardano edicole private e posti in verdura situati nel Cimitero Comunale di Jesi così 
individuati: “Monumentale Campo 1^, Campo 2^, Campo 3^, Campo 4^ e campo 5^”, mai utilizzati o contenenti i resti 
mortali di salme tumulate da oltre 50 anni ed in alcuni casi anche resti mortali di salme tumulate da meno di 50 anni;

CONSIDERATO che lo stato di abbandono e di degrado è da ritenersi connesso alla inosservanza del dovere di regolare 
manutenzione della sepoltura da parte dei soggetti a ciò obbligati e che se non verranno adottati idonei provvedimenti a 
lungo andare oltre a crearsi un crescente  stato di indecorosità per il Cimitero si potrebbe anche incorrere in situazioni 
incresciose dovute ad imperizia, che potrebbero comportare pericolo per la pubblica incolumità;

VISTO l’art.64 del vigente regolamento di Polizia mortuaria il quale sancisce la decadenza della concessione nei seguenti 
casi:

1.5)Quando  la  sepoltura  risulta  in  stato  di  abbandono  per  incuria  o  per  morte  degli  aventi  diritto  e  che  l’ultima 
tumulazione sia stata effettuata da almeno 50 anni;

1.6)Quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione della sepoltura;

1.7)  Quando vi sia inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di concessione;

VISTO  altresì l’Art. 73 del vigente regolamento di Polizia Mortuaria riguardante le concessioni preesistenti all’entrata in 
vigore del suddetto regolamento ed la titolarità del diritto d’uso delle suddette sepolture private;

RITENUTO al fine di rimuovere la situazione di degrado, dover imporre ai soggetti obbligati l’effettuazione di idonei 
interventi sull’Edicola / Posto in Verdura contraddistinta/o con il n°_______  situato nel Monumentale Campo _____ del 
Cimitero Principale di Jesi, come meglio individuato nell’apposito elenco allegato all’Ordinanza Dirigenziale  n.______ 
del __________ in cui vengono indicati il “Concessionario” e la “salma” più recente ivi tumulata la dove è stato possibile 
individuarla;

DATO ATTO che l’invito a presentarsi presso gli uffici cimiteriali affisso sulla concessione in questione a decorrere dal 
mese di  Novembre 2006 non ha prodotto effetto alcuno; 

DATO ATTO che dagli accertamenti effettuati non è stato possibile risalire alla individuazione dei soggetti obbligati nei 
cui confronti effettuare la notifica del presente provvedimento;

DATO ATTO che il cimitero è assoggettato al regime dei beni demaniali di cui all’art.823 del codice civile;

VISTO il  vigente  regolamento  di  Polizia  Mortuaria  approvato  con  delibera  C.C.  n.141  del  22/07/2005  e  successive 
integrazioni e modificazioni;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000;

VISTI gli art.64 e 73 del succitato Regolamento di Polizia Mortuaria;

VISTI gli art.92 e 98 del Regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. 285/1990;

D I F F I D A

gli  aventi  diritto  dell’Edicola/Posto  in  Verdura  contraddistinto  con  il  n.^  _______ situato  nel   Monumentale 
Campo________ –  Cimitero  Principale  di  Jesi ad effettuare  entro  60  gg.  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente 
provvedimento all’Albo Pretorio comunale i  lavori di sistemazione/ristrutturazione della concessione cimiteriale sopra 
individuata o almeno la richiesta di autorizzazione ad effettuare gli stessi.

I  lavori dovranno  essere  dettagliatamente  individuati  in  una  relazione  da  prodursi  da  parte  dei  soggetti  obbligati 
all’Ufficio Tecnico Comunale ed assentita da quest’ultimo.

La presente diffida, stante l’impossibilità ad effettuare la notifica nei confronti dei soggetti obbligati poiché sconosciuti, 
dovrà essere affissa per 60 gg. sul manufatto sopra individuato.

In caso di  inottemperanza il  Comune dichiarerà la decadenza della concessione ai sensi dell’art.64 del  vigente 
Regolamento di Polizia Mortuaria, con deposizione dei resti mortali nell’ossario comune.

Jesi, lì 27/04/2010                                                                                                          IL DIRIGENTE  
                                                                                                       (Dott. MAURO TORELLI )


